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fantartista 

 

presenta: 
 

Personaggi: 

- Narratore 

- Mamma di Cappuccetto Rosso 

- Cappuccetto Rosso 

- il Lupo 

- il Nonno di Cappuccetto Rosso 

Copione: 

Narratore: - 

 

Ssssh! 

Silenzio, bambini, la favola inizia! 

Ed io vi esporrò con estrema dovizia 

la trama e gli eroi che in questa leggenda 

vivranno una storia davvero stupenda.  

Racconterò tutto con gioia e fervore! 

…Sono o non sono un eccellente narratore? 

 

[Entra in scena la mamma di CR e si siede su una sedia, stanca e sfinita] 

 

Mamma: - Uff! Non ce la faccio più! Ho la schiena a pezzi, mi tremano le gambe e mi sta 

venendo anche… eeee… eeeeee…. eeeeetcììììùùm!!! Il raffreddore!!! [si soffia il naso in modo 

molto rumoroso] 

 

Narratore: - C'era una volta una bella bambina… 

 

Mamma: - Ehi, ma tu chi sei?? 

 

Narratore: - Sono il Narratore! Racconto la storia! 

 

Mamma: - Ah sì? [si avvicina al Narratore con aria curiosa] Ehm…e non potresti cambiare 

qualcosina, della storia…? Ad esempio… vorrei tanto avere gli occhi azzurri! Dai, scrivi che 

ho gli occhi azzurri! 

 

Narratore: - Io non scrivo e non cambio niente! Racconto e basta! I tuoi occhi vanno bene 

così. E adesso, se non ti dispiace, ritorna al tuo posto. Devo ricominciare da capo, mi hai 

interrotto. 

 

Mamma: - Uffa, ma che antipatico. [torna a sedersi] 

 

Narratore: - (si schiarisce la voce) Stavo dicendo… ah, sì. C’era una volta una bella bamb… 

 

Mamma: - E non potresti farmeli verdi, allora? Gli occhi marroni proprio non mi 

piacciono… 
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Narratore: - Oh, INSOMMA! Abbiamo poco tempo, devo raccontare la storia! …Poi, alla fine, 

FORSE penseremo anche al colore dei tuoi occhi. 

 

Mamma: - Ah, lo vedi che in fondo in fondo anche tu hai un buon cuore! 

 

Narratore: - Più che altro ho tanta pazienza! Uff. Dov’ero rimasto?…ecco qui. C’era una 

volta una bella bambina… 

 

Mamma: - …che sarebbe mia figlia… 

 

Narratore: - Sì, lo so, non mi interrompere sempre! 

 

Mamma: - Scusa! 

 

Narratore: - Uhmpf. …Solo a vederla le volevan tutti bene, era proprio una brava figliola! 

 

Mamma: - Seeee, come no, magari!! Ma cosa dice questo qua? Evidentemente non la 

conosce bene… 

 

Narratore: - [guarda malissimo la mamma perché lo interrompe sempre] UNA VOLTA, suo 

nonno le regalò un cappuccetto di velluto rosso, e, poiché le donava tanto ch'essa non volle 

più portare altro, la soprannominarono tutti Cappuccetto Rosso. Un giorno sua madre le 

disse: 

Mamma: - Cappuccetto Rosso! 

 

Narratore: - Cappuccetto Rosso era una bambina molto educata, e ubbidiva sempre alla 

sua mamma. 

 

Mamma: - Cappuccetto Rosso!!! 

 

Narratore: - Ogni volta che sua mamma la chiamava, Cappuccetto correva subito da lei. 

 

Mamma: - CAPPUCCETTO ROSSO, VIENI QUA!!!! 

 

[finalmente entra in scena CR. Ha una mazza da baseball in mano] 

 

CR: - Mammaaaa, è la centesima volta che mi chiami oggi, cosa c’è? Sei ancora arrabbiata 

perché ho rotto il vetro della finestra giocando a baseball? Oppure è per quella storia del 

gatto nel frigo? 

Gatto (voce fuori campo): - MIAO! 

 

CR: - Guarda che posso spiegarti tutto… anzi, te lo spiega il Narratore, perché lui è bravo a 

raccontare le cose! 

 

Narratore: - ?!? 

 

Mamma: - No, no, Cappuccetto, lascia stare il Narratore che oggi è un po’ irascibile. Io… ho 

solo bisogno di un po’ di riposo! Sai, tu… mi dai troppe …ehm… emozioni! Perché non te ne 

vai un po’ dal nonno, il tuo caro nonnino che ti vuole tanto bene?? …Ecco, guarda, portagli 

un pezzo di focaccia e una bottiglia di vino buono. Lo sai, lui è debole e acciaccato; queste 

cose gli faranno bene. 

 

CR [si incammina verso l’uscita]: - OK mami, però ci vado dopo che ho finito la partita di 
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baseball! 

 

Mamma: - NO, PER CARITÀ! Parti adesso, subito, immediatamente! Ah, e mi raccomando: 

NON prendere la strada che va nel bosco! Hai capito, Cappuccetto? Io ti conosco bene: sei 

una tal pasticciona… inciamperesti senz’altro in una radice e cadendo fracasseresti la 

bottiglia di vino! Hai capito? Ehi, Cappuccetto! Mi stai ascoltando? 

CR: - …eh? 

 

Mamma: - Appunto. Avanti, ora va’, e lasciami riposare un po’ tranquilla… E metti via 

quella mazza! Santi numi!! Potresti far del male a qualcuno! … Tieni, prendi questo 

barattolino di bolle di sapone. Così potrai divertirti senza nuocere a nessuno! 

 

[CR si incammina soffiando un po’ di bolle di sapone.] 

Narratore: E così Cappuccetto Rosso salutò la mamma e si incamminò verso la casa del 

nonno. Ma appena arrivata nei pressi del bosco, sapete cosa fece Cappuccetto Rosso? 

 

RISPOSTA DEI BAMBINI 

 

Narratore: - Proprio così, bravi!! Ma come facevate a saperlo? Avete sbirciato nel copione 

della storia? Siete dei Narratori promettenti! …Cappuccetto Rosso disobbedì alla mamma… 

ed entrò nel bosco.  

 

[non appena entra nel bosco, cappuccetto mette via le bolle di sapone] 

 

CR: - Questo bosco è così bello e profumato… [annusa l’aria] …Aaah, un po’ di aria pura! 

[annusa ancora] Ma… bleeeaaaaah, mi correggo: che schifooo, da dove viene questa puzza 

maleodorante!?! Voi la sentite?? [si volta e vede il lupo] 

…Ah! … Viene da te!! Dì un po’, ma ti lavi le ascelle con il formaggio marcio?! 

 

Lupo: - [si annusa le ascelle, poi sogghigna soddisfatto] Ah ah! Sì, bambina cara! Io amo la 

mia puzza! Sai, sono allergico alla pulizia. Shampoo e sapone non fanno per me...  

 

CR: - E si sente! Ma cosa sei, un maiale?! 

 

Lupo: - No, mia cara, io sono il lupo… 

 

Narratore: - Cappuccetto Rosso non sapeva che il lupo fosse una bestia tanto cattiva e per 

questo non ebbe paura di lui. 

 

Lupo: - Come ti chiami, bambina?   

CR: - Cappuccetto Rosso! 

Lupo: - Che nome curioso! E dove vai così di fretta, Cappuccetto Rosa? 

CR: - Cappuccetto ROSSO! … Vado dal nonno. Tu invece dovresti andare a farti un bel 

bagno! 

Lupo: - Ahah! Non se ne parla, Cappuccetto Viola. Ti ho già detto che non sopporto né 

l’acqua, né il sapone. 

 

CR: - Mi chiamo Cappuccetto ROSSOOOO!! 

 

Lupo: - Ma sì, ma sì, ho capito! Piuttosto, cosa porti in quel cestino, Cappuccetto Verde…? 
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CR: - [guarda il pubblico e sospira] …Ci rinuncio! [torna a guardare il lupo] Porto vino e 

focaccia per il nonno. Ehi, ma sei un lupo o un giornalista?! Mi stai facendo un sacco di 

domande! 

Lupo:- Ah ah ah! Voglio solo fare amicizia con te… Sembri proprio una bambina… “buona”! 

 

CR: - Che strano… tutti mi dicono il contrario! Eh eh, si vede che tu sei un tipo a posto! 

 

Lupo: - Proprio così. Anzi, ti voglio aiutare… dove abita il tuo caro nonnino? 

CR: - A un buon quarto d'ora di qui, appena fuori dal bosco… dopo la rotonda vai a 

sinistra, al secondo semaforo volti a destra e in fondo alla tangenziale trovi tre grosse 

querce; là sotto c'è la sua casa! 

Lupo - Ah, ho capito dov'è! E ti darò un consiglio! Vedi quel vicolo buio laggiù? È una 

scorciatoia per arrivare più in fretta. Prendila, e in cinque minuti sarai da tuo nonno! 

 

CR: - Davvero?! Oh, che gentile! Grazie, grazie! Allora vado di qua! Ciao, lupo, a presto!!! 

 

Lupo: - Si, a presto, Cappuccetto Giallo… molto presto!! Ah ah ah ah!!! 

 

[CR esce di scena, poi rientra in scena ed esce il lupo, poi esce il lupo e rientra CR… così 

via, come se girassero in tondo!] 

 

Narratore: - In realtà, la via che il lupo le aveva indicato era molto più lunga. Inoltre, 

Cappuccetto Rosso perse un po’ di tempo lungo la strada perché inciampò in una radice [fa 

uno sgambetto a CR]. In questo modo il lupo riuscì ad arrivare per primo alla casa del 

nonno e... bussò alla porta. 

 

Lupo: - Sono troppo furbo! 

 

Narratore: - E puzzi! 

 

[il lupo arriva alla casa del nonno e bussa] 

Nonno: - Chi è? Non compro niente! 

Lupo: - Sono la tua nipotina, Cappuccetto Nero! Ti porto vino e focaccia! Aprimi!  

 

Nonno: - Cappuccetto Nero? La mia nipotina si chiama Cappuccetto Rosso! 

 

Lupo: - Ehm… Sì, nonno, ma che differenza fa!? Sono Cappuccetto Arcobaleno, ok?! E 

adesso APRIMI [ruggito] 

Nonno: - Oh, adesso sì che ti riconosco! Entra pure, tesorino! La porta è aperta. 

Narratore: - Il lupo aprì la porta e stando attendo a non fare rumore andò dritto alla 

poltrona del nonno. Lo legò e lo rinchiuse nell’armadio. 

 

Lupo: - Ecco fatto, nonnetto! Ti mangerò domani! Oggi invece mi voglio pappare una bella 

giovane bambina… che sta per arrivare! Mi devo preparare. A me la poltrona e la coperta! 

 

Narratore: - In men che non si dica, il lupo si coprì con la coperta del nonno e si sistemò 

sulla poltrona. Dopo pochi minuti, arrivò Cappuccetto Rosso. Si meravigliò che la porta 

fosse aperta, ed entrando disse: 

CR: - Puff! Pant! Ma che razza di scorciatoia era..!!!!??? Ma guarda te, che fatica che ho 

fatto! Sono anche inciampata in una radice! … Ho imparato la lezione: mai fidarsi dei lupi! 
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Puff! Anf! … Beh, eccomi qua. Buon giorno nonno caro! Sono Cappuccetto Rosso! 

 

Narratore: - Ma non ebbe risposta. Allora entrò in salotto, e appena vide il nonno esclamò: 

CR: - Oh, nonno, ma ti ricordavo diverso! Tipo le tue orecchie… sono veramente grandi! 

Lupo:- Così posso sentirti meglio... 

CR:- Ah, hai installato l’apparecchio acustico! Bravo nonno, era ora! … Oh, nonno, ma che 

occhi grandi che hai! 

Lupo: - Sono per vederti meglio… 

CR:- Hai messo anche le lenti a contatto allora! Eh, il mio nonno è avanti! … oh, ma vedo 

che anche le tue mani sono diventate più grandi! Ti sei dimenticato i guanti da forno 

indosso? 

Lupo: - Sono per accarezzarti meglio…! 

CR:- Ok! Poi c’è un ultima cosa che non capisco… Hai cambiato la dentiera? Che bocca 

grande che hai! 

Lupo: - Quella è per mangiarti meglio! 

 

Narratore: E subito il lupo balzò dalla poltrona e fece per ingoiare in un sol boccone il 

povero Cappuccetto Rosso, ma questo gli sfuggì. 

 

[il lupo e CR si rincorrono] 

 

CR: - Ma tu sei il lupo! Cos’hai fatto al mio nonnino!!? 

 

Lupo: - Tuo nonno non può sentirti ora! 

 

CR: - Te lo credo che non può sentirmi, è sordo come una campana!  

 

[Il lupo intrappola CR in un angolo e sta per mangiarla] 

 

Lupo: - Ah ah! Mangerò anche lui dopo che avrò mangiato te! Hai un ultimo desiderio prima 

di essere divorata?!! 

 

CR: - In effetti, sì… vorrei fare… [tira fuori le bolle di sapone] … un po’ di bolle di SAPONE!! 

[fa le bolle contro il lupo] 

 

Lupo: - Aaaaaaah!!!!! Il sapone!!!!! Il mio peggior nemico!!! Aaaaaaaah!!!!! Smettila!!!!  

 

[il lupo scappa via] 

 

CR: - Bravo, scappa via! E non tornare più!! [si rivolge ai bambini] Ben gli sta, a quella 

bestiaccia. Così impara a non lavarsi mai. E adesso cerchiamo il nonno… Nonnooooo!! Dove 

sei, nonnoooo!!?? Bambini, aiutatemi a chiamarlo! NONNOOOOO! 

 

Anche i bambini chiamano il nonno 

 

[nessuna risposta] 

 

CR: - Ho un’idea: state a vedere. Nonnino, esci fuori… ti ho portato le focacce e il vino! 

 

Nonno [esce dall’armadio]: - Il vino!?? Oh, nipotina cara, fatti abbracciare! 
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Narratore: - E così Cappuccetto e il nonno passarono una bella giornata insieme, la 

mamma si riposò e il lupo cattivo non si fece più rivedere. 

 

Mamma [rincorre il Narratore]: - Bene; ora, per quanto riguarda il colore dei miei occhi, ho 

deciso che li voglio verde acqua! E potrei avere i capelli un po’ più lunghi? Magari con 

qualche ciuffo biondo? Scrivi, scrivi! Aggiungi anche che avevo 10 anni di meno; mi sento 

così vecchia! Hai scritto tutto, Narratore?? Narratoreee! Me l’avevi promesso!! 

 

Narratore [scappa via]: - Aaaaaaaah!!!!! 

 

Fine 


